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LLLaaa   vvveeerrrsss iiiooonnneee   dddiii    LLLiii lllaaa   
Il Filo, Roma 2007, 

 
 
 
 

per il delicato messaggio con il quale l’autore tenta di 
affermare positivi modelli esistenziali, racchiusi nella 
doppia cornice della realtà e del mito. 

Apprezzabile lo sforzo di articolare la narrazione della 
storia di Lila sul piano di temporalità differenziate, che 
ben si amalgamano tra di loro. 

Il linguaggio, elaborato secondo criteri personali del-
l’autore, risulta comunque scorrevole. 

 
               SSSiiidddeeerrrnnnooo, 10 novembre 2007 
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